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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Italia è l’unico
tra i Paesi europei che ancora non si è
dotato di un organismo di rappresentanza
delle giovani generazioni che possa inte-
ragire a livello nazionale e comunitario
con le istituzioni nazionali ed internazio-
nali.

L’esigenza di uniformarsi al resto dei
Paesi membri della Unione europea ap-
pare un problema particolarmente sentito
fin dai primi anni novanta. Una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla con-
dizione giovanile in Italia e sulle possibilità
per i giovani di relazionarsi con le istitu-
zioni produsse un documento noto come il
testo Barra-Gubbini, dai nomi dei due
relatori, che divenne subito il primo stru-
mento per i lavori del Comitato promotore
del Consiglio nazionale dei giovani (CNG)
che ha sostituito il vecchio Comitato ita-
liano giovanile per le relazioni internazio-
nali a partire dal 1994.

La proposta di legge è il frutto del
lavoro compiuto da una serie di associa-
zioni giovanili nel corso degli anni assieme
agli organi preposti a livello istituzionale e
risponde principalmente alla considera-
zione che i giovani non devono essere
clienti passivi delle politiche che li riguar-
dano ma devono essere messi in condi-
zione di esserne gli attori principali, di
darvi impulso ed esercitare una parteci-
pazione attiva.

Si noti infatti che l’impianto di questa
proposta di legge risponde a dei canoni
precisi:

1) il CNG ha ragione di essere in
quanto assemblea delle realtà associative
composte esclusivamente da giovani, ge-
stite da giovani e democraticamente gui-
date da giovani, assemblea che si esprime
in piena autonomia da qualsiasi influenza
esterna;
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2) in tale veste esso deve poter rap-
presentare l’associazionismo giovanile di
fronte alle istituzioni nazionali: lasciare
aperta la possibilità di moltiplicazione di
esperienze simili parallele, seppur più set-
toriali, indebolirebbe la portata innovativa
di questa istituzione;

3) l’istituzione del CNG persegue an-
che l’ulteriore intento di incoraggiare la
crescita dell’associazionismo giovanile
quale motore attivo di una nuova parte-
cipazione dei giovani alla vita pubblica.

La scelta di adottare una legge quadro
nazionale per i giovani, nasce dalla volontà
di rispondere ad alcune esigenze:

a) la necessità di adeguare la norma-
tiva italiana in materia alla legislazione
degli altri Paesi membri dell’Unione euro-
pea;

b) la mancanza di una politica uni-
taria degli interventi in favore delle giovani
generazioni a livello nazionale;

c) la mancanza di una normativa
nazionale di indirizzo per la promozione e
la realizzazione di strategie e di proget-
tualità comuni, integrate e coordinate, in
grado di rispondere alle varie realtà del
mondo giovanile;

d) la carenza di forme di indirizzo e
di una programmazione dei finanziamenti
che garantiscano raccordi ed integrazioni
tra le varie iniziative giovani;

e) la mancanza di un CNG che per-
metta la rappresentanza del mondo gio-
vanile italiano nel Forum europeo della
gioventù, organismo consultivo dell’Unione
europea, e che consenta alle nuove gene-

razioni del nostro Paese di avere un luogo
di rappresentanza e di proposta a livello
nazionale;

f) l’assenza di una normativa che
preveda la realizzazione di un sistema
informativo nazionale in materia di poli-
tiche ed iniziative giovanili;

g) l’esigenza dello sviluppo di nuove
forme di associazionismo;

h) la necessità di uno strumento
legislativo a carattere nazionale per con-
sentire l’avvio di interventi concreti e
strutturali capaci di far emergere l’espres-
sività, la creatività e la proposta giovanili.

Una legge per le politiche giovanili si
rivela pertanto lo strumento essenziale per
la programmazione e l’attuazione di in-
terventi volti alla lotta contro l’esclusione
sociale delle giovani generazioni, compren-
dendo in esse politiche formative, infor-
mative, di identità e valorizzazione delle
diversità culturali nonché di rappresen-
tanza e partecipazione sociale.

La copertura finanziaria di questa ini-
ziativa è rintracciata negli stanziamenti in
favore delle politiche giovanili previste dal
Governo nel Fondo nazionale per le poli-
tiche sociali, per una somma pari a
6.500.000 euro nell’anno 2002 e a
41.500.000 euro a decorrere dal 2003, in
modo da destinare una parte per garantire
il buon funzionamento dell’istituendo
CNG, uno stanziamento a favore delle
regioni che consenta loro di istituire un
organismo consultivo a livello locale e a
finanziare i progetti ad esse presentati, ed
un’altra erogazione a favore dell’Agenzia
nazionale per finanziare progetti e pro-
grammi pilota di interesse nazionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La presente legge, in attuazione degli
articoli 2, 3 e 18 della Costituzione, rico-
nosce e garantisce il diritto all’autonoma
partecipazione dei giovani alla vita della
società e delle istituzioni democratiche, sia
come singoli che nelle diverse forme as-
sociative.

2. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nell’ambito delle rispettive funzioni e com-
petenze, promuovono politiche volte a fa-
vorire il pieno e libero sviluppo della
personalità dei giovani sul piano culturale,
sociale ed economico, nonché l’associazio-
nismo giovanile in tutte le sue forme.

3. Le disposizioni della presente legge si
applicano, salvo quanto diversamente di-
sposto in relazione ai singoli interventi, a
tutti i giovani di età compresa tra i 15 e
i 29 anni, anche stranieri, residenti sul
territorio nazionale.

ART. 2.

(Piano per le politiche giovanili).

1. Ogni tre anni il Governo adotta il
Piano per le politiche giovanili nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 3.
Il piano è adottato con deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sentiti: il Consiglio
nazionale dei giovani di cui all’articolo 5
della presente legge, il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL), il Con-
siglio nazionale degli studenti universitari.
Alla elaborazione del Piano collaborano,
altresı̀, l’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), le organizzazioni sindacali mag-
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giormente rappresentative a livello nazio-
nale, e l’Osservatorio nazionale sul volon-
tariato secondo le disposizioni organizza-
tive stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. Il Governo può
altresı̀ avvalersi, nell’elaborazione del ci-
tato Piano, del supporto delle Amministra-
zioni dello Stato aventi specifiche compe-
tenze in materia.

2. Il Piano di cui al comma 1 è
trasmesso ai competenti organi parlamen-
tari, che esprimono il loro parere entro un
mese. Decorso tale termine il Piano di cui
al comma 1 è adottato anche in mancanza
di tale parere.

3. Il Piano di cui al comma 1 è adottato
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Il Piano di cui al comma 1 individua
i princı̀pi e i criteri generali per la pro-
grammazione degli interventi a favore
delle giovani generazioni e per l’attuazione
delle finalità della presente legge. In par-
ticolare il Piano individua le linee guida in
materia di:

a) programmi e servizi per l’autono-
mia, il tempo libero, la socializzazione e la
creatività giovanile, tenuto anche conto
delle attività integrative svolte nell’ambito
scolastico;

b) sviluppo di reti e di strutture
informative per i giovani;

c) interventi finalizzati alla produ-
zione culturale e alla tutela e valorizza-
zione del patrimonio artistico, dei beni
ambientali e delle aree naturali protette;

d) interventi finalizzati alla cono-
scenza e alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale, delle tradizioni e della storia
nazionale;

e) attività sportive e turistico-ricrea-
tive;

f) attività di volontariato e di sviluppo
delle pari opportunità per le giovani donne
e i giovani uomini;

g) attività e servizi formativi per lo
sviluppo sostenibile finalizzati alla valoriz-
zazione del territorio, nonché dello spazio
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rurale e forestale al fine di favorire l’as-
sociazionismo e la cooperazione giovanili;

h) azioni di educazione alla salute e
all’ambiente;

i) programmi di scambio internazio-
nale;

l) programmi di educazione al ri-
spetto della vita, alla solidarietà ed alla
tolleranza;

m) partecipazione dei giovani alla
vita istituzionale e politica.

ART. 3.

(Finanziamento del Fondo nazionale
per le politiche sociali).

1. Per il finanziamento dei programmi
e dei progetti finalizzati al perseguimento
degli obiettivi della presente legge, nell’am-
bito del Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 59, comma 44,
della legge 22 dicembre 1997, n. 449, è
destinata una quota di 6.500.000 euro per
l’anno 2002 e di 41.500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2003.

2. Le quote del Fondo di cui al comma
1 sono ripartite annualmente con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato di intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenendo
conto della presenza dei giovani sul ter-
ritorio. Una percentuale pari al 67 per
cento della quota annuale predetta è ri-
partita tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano per le finalità
di cui agli articoli 6 e 7; una percentuale
pari al 3 per cento è riservata per il
funzionamento del Consiglio nazionale dei
giovani di cui all’articolo 5. La restante
percentuale, pari al 30 per cento, è riser-
vata alle attività del Centro nazionale per
lo sviluppo delle politiche giovanili di cui
all’articolo 4.
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ART. 4.

(Centro nazionale per lo sviluppo
delle politiche giovanili)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, è istituito il Centro nazionale per
lo sviluppo delle politiche giovanili, di se-
guito denominato « Centro nazionale », con
compiti di coordinamento, promozione,
consulenza e supporto tecnico per l’attua-
zione delle finalità di cui all’articolo 1.

2. In particolare il Centro nazionale, di
concerto con il Consiglio nazionale dei
giovani di cui all’articolo 5, promuove:

a) la realizzazione del sistema infor-
mativo nazionale relativo alle politiche
giovanili, in collaborazione con i coordi-
namenti regionali Informagiovani;

b) la diffusione dei dati al fine di
favorire la qualità degli interventi e dei
servizi per le giovani generazioni;

c) ricerche e indagini sulla condizione
giovanile in collaborazione con istituti,
enti di ricerca e università, finalizzati alla
programmazione di interventi innovativi di
politica giovanile;

d) le relazioni con le strutture del-
l’Unione europea competenti per lo svi-
luppo di iniziative per i giovani e con gli
altri organismi internazionali giovanili;

e) iniziative e programmi di scambio
e di educazione informale promossi dal-
l’Unione europea;

f) lo sviluppo di reti tra le associa-
zioni giovanili a carattere nazionale e
locale;

g) interventi per la diffusione di in-
formazioni a favore delle amministrazioni
locali ai fini dell’attuazione della presente
legge;

h) progetti sperimentali ed innovativi
a valenza nazionale presentati da associa-
zioni di giovani, anche di carattere locale,
volti alla realizzazione di iniziative se-
condo gli obiettivi stabiliti nel Piano per le
politiche giovanili di cui all’articolo 2;

i) progetti sperimentali innovativi a
valenza nazionale presentati da regioni,

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2158

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



comuni, comuni associati, province, comu-
nità montane, nonché iniziative pilota per
lo sviluppo di forme di rappresentanza
giovanile.

3. Il Centro nazionale, per le funzioni di
sostegno tecnico, di accompagnamento, di
tutoraggio e di monitoraggio alle associa-
zioni giovanili per la progettazione e la
realizzazione delle rispettive iniziative può
avvalersi, sulla base di apposite conven-
zioni, di enti e di strutture da individuare
nel rispetto delle normative nazionali e co-
munitarie sugli appalti pubblici di servizi.

4. Al Centro nazionale è preposto un
direttore e sono addetti dieci esperti. Il
direttore del Centro è nominato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri tra per-
sone di particolare e comprovata qualifi-
cazione professionale in materia di poli-
tiche giovanili anche non appartenenti a
pubbliche amministrazioni, con le moda-
lità di cui all’articolo 19, commi 4 e 6, del
testo unico di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

5. I dieci esperti di cui al comma 4
sono nominati dal Presidente del Consiglio
dei ministri, sentiti i Ministri interessati.
Due dei dieci componenti sono designati
dal Consiglio nazionale dei giovani di cui
all’articolo 5.

6. Ai fini della realizzazione di politiche
in favore dei giovani, l’ISTAT provvede
annualmente alla elaborazione di specifici
dati informativi sulla condizione giovanile
in Italia sulla base di un’apposita conven-
zione con la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

7. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, sono definiti l’organizzazione e
il funzionamento del Centro nazionale.

8. Entro il 30 aprile di ciascun anno il
Centro nazionale trasmette al Presidente
del Consiglio dei ministri un rapporto sulle
attività svolte.

9. Ai componenti del Centro nazionale,
oltre al rimborso delle spese di viaggio e di
soggiorno, ove sostenute, è attribuito un
gettone di presenza per ciascuna seduta
nella misura e nelle forme stabilite con
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decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

ART. 5.

(Consiglio nazionale dei giovani).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito il Consiglio nazio-
nale dei giovani, di seguito denominato
« CNG ». Il CNG è organo consultivo di
rappresentanza dei giovani, e svolge i se-
guenti compiti:

a) esprime pareri, obbligatori e non
vincolanti, e proposte sui contenuti del
Piano di cui all’articolo 2, nonché sui
disegni di legge d’iniziativa del Governo
che interessano i giovani;

b) partecipa a fori associativi inter-
nazionali;

c) favorisce la formazione e lo svi-
luppo di Consigli dei giovani a livello
locale;

d) promuove indagini e ricerche sulla
partecipazione dei giovani nelle istituzioni
nazionali e locali, negli organismi rappre-
sentativi scolastici ed universitari e sulle
realtà associative a livello nazionale e
locale;

e) designa propri rappresentanti negli
organismi comunitari e internazionali con
competenza nella materia delle politiche
giovanili;

f) designa i propri membri per la
collaborazione all’elaborazione del Piano
di cui all’articolo 2;

g) nomina propri rappresentanti al-
l’interno di organismi nazionali compe-
tenti per l’attuazione dei programmi eu-
ropei per i giovani;

h) prevede forme di autofinanzia-
mento.

2. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri l’albo delle associa-
zioni giovanili in cui possono chiedere di
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essere registrate le associazioni giovanili,
operanti in ambito nazionale, che inten-
dono essere rappresentate nel CNG. I re-
quisiti per l’iscrizione all’albo e la parteci-
pazione al CNG sono stabiliti come segue:

a) presenza operativa dell’associa-
zione in almeno la metà più una delle
regioni;

b) costituzione dell’associazione da
almeno un anno;

c) statuto ispirato ai princı̀pi del
metodo democratico e carattere elettivo
degli organi dirigenti;

d) finalità politica, culturale, educa-
tiva, sindacale, imprenditoriale, sportiva,
religiosa ed etnica chiaramente indicata
nella denominazione, nello statuto, ovvero
nelle attività, con il limite di età degli
aderenti non superiore al ventinovesimo
anno di età;

e) assenza di fini di lucro.

3. In deroga alle lettere a) e d) del
comma 2 può comunque essere consentito
l’ingresso nel CNG alle associazioni giova-
nili che rappresentano minoranze etniche
e religiose che ne facciano richiesta e alle
associazioni, a carattere nazionale, espres-
sione di interessi giovanili, non rientranti
nelle suddette categorie che, pur non
avendo un limite di età fissato nello sta-
tuto, abbiano almeno tre quarti degli
iscritti di età inferiore ai ventinove anni.

4. Il CNG è composto da:

a) rappresentanti delle associazioni
nazionali iscritte all’albo di cui al comma
2, rispondenti ai requisiti richiesti;

b) uno o più rappresentanti, fino ad
un massimo di tre, a seconda della popo-
lazione giovanile del territorio interessato,
eletti in seno ai consigli regionali dei
giovani;

c) rappresentanti degli organismi isti-
tuzionali nazionali di rappresentanza del
mondo giovanile, ossia il Consiglio nazio-
nale degli studenti medi, il Consiglio na-
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zionale degli studenti universitari e orga-
nismi similari che si costituiscano
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. Le spese per il funzionamento del
CNG sono a carico della quota del Fondo
di cui all’articolo 3, nei limiti della per-
centuale del 3 per cento riservata al me-
desimo Consiglio ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo 3. Ai componenti del
CNG, oltre al rimborso delle spese di
viaggio, ove sostenute, è attribuito un get-
tone di presenza per ciascuna seduta, nella
misura e nelle forme stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

ART. 6.

(Programmazione regionale).

1. Al fine di incentivare forme di rap-
presentanza giovanile, le regioni possono
istituire Consigli regionali dei giovani, de-
finendo le modalità per la loro composi-
zione e per le loro attività.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle
competenze in materia di politiche giova-
nili, ai sensi dell’articolo 132 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e in
conformità ai princı̀pi di cui all’articolo 1
della presente legge, provvedono alla pro-
grammazione degli interventi finanziati
con la quota del Fondo di cui all’articolo
3 della presene legge. A tal fine le regioni
attivano forme di concertazione con gli
enti locali ai sensi dell’articolo 3, comma
5, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, e di consultazione con le rappre-
sentanze regionali dei giovani ove istituite.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono impiegare
una quota del Fondo di cui all’articolo 3
ad esse riservata per il funzionamento
dell’organismo di rappresentanza regio-
nale dei giovani e delle eventuali strutture
costituite a livello locale per le finalità di
cui alla presente legge.
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4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano trasmettono entro il
30 aprile di ciascun anno al Presidente del
Consiglio dei ministri una relazione sullo
stato di attuazione degli interventi previsti
dalla presente legge, sulla loro efficacia,
sugli obiettivi conseguiti e sulle misure da
adottare in materia di politiche giovanili
nel rispettivo territorio.

ART. 7.

(Funzioni dei comuni).

1. I comuni singoli o associati, ai sensi
dell’articolo 131 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, provvedono, in con-
formità agli obiettivi della programma-
zione regionale, all’attuazione, anche in
forma associata ed eventualmente con il
concorso delle comunità montane, dei pro-
getti finanziati con la quota del Fondo di
cui all’articolo 3 della presente legge. I
comuni stessi possono altresı̀ promuovere
interventi e progetti per i giovani, al fine
di favorirne la capacità progettuale e ge-
stionale.

2. Al fine di incentivare forme di rap-
presentanza giovanile, i comuni singoli o
associati possono istituire forme di rap-
presentanza o Forum di associazioni di
giovani definendone le modalità per la
composizione e per le loro attività.

ART. 8.

(Relazione al Parlamento).

1. Entro il 30 giugno di ciascun anno il
Presidente del Consiglio dei ministri tra-
smette una relazione al Parlamento sullo
stato di attuazione della presente legge, sui
risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e
ai programmi del Piano per le politiche
giovanili di cui all’articolo 2, tenuto conto
anche delle relazioni presentate dal Centro
nazionale ai sensi dell’articolo 4, e dalle
regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 6.
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ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. Il Fondo nazionale per le politiche
sociali è integrato di 18.600.000 euro a
decorrere dall’anno 2002. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002 allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Le somme stanziate per le finalità di
cui alla presente legge possono essere
utilizzate anche per programmi cofinan-
ziati dall’Unione europea.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

C= 0,26 *14PDL0024080*
*14PDL0024080*
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